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In quale modo l’opinione pubblica 
“usa” un personaggio storico fino 
a farlo diventare un mito positivo 
o negativo, spesso a prescindere 
dai fatti documentati? Come 
esempio su cui riflettere ho scelto 
Federico II di Svevia, associando 
approfondimento storiografico e 
metodo giornalistico. La ricerca ha 
tratto spunto da una serie di miei 
articoli pubblicati sul Corriere del 
Mezzogiorno / Corriere della Sera 
tra 2002 e 2007. Ne sono scaturiti 
due libri: “Lo strano caso di Federico 
II di Svevia” (Bari, Palomar, 2008), 
con prefazione e postfazione dei 
medievisti Raffaele Licinio e 
Franco Cardini; “L’imperatore del 
suo labirinto” (Firenze, Tessere, 
2019). Ho dunque indagato sulle 
modalità attraverso le quali – nel 
XX e nel XXI secolo – l’imperatore 
normanno-svevo, ottocento anni dopo la sua scomparsa, viene vissuto, ricordato e 
immaginato: nel Sud Italia, che a grandi linee coincide col territorio ereditato dalla madre 
normanna; nel resto della Penisola italiana; in Germania, dove aveva le radici paterne; 
nell’area araba islamica. Insomma, usando le rispettive categorie medievali, nel regno 
di Sicilia, nell’Italia comunale, nei territori tedeschi dell’Impero, in Medio Oriente e in 
Nord Africa. Il fenomeno viene esaminato soprattutto attraverso la percezione da parte del 
cosiddetto “cittadino qualsiasi”.


